
 

 

 

 

 

 

 
COMUNE DI GENOVA 

 

 
MUNICIPIO VII – GENOVA PONENTE 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL GIORNO    

CONSIGLIO MUNICIPALE DEL  15 GIUGNO 2020 
Argomento n.   49°/2020 

 
Proposta di Interpellanza al Sindaco iscritta all'ordine del giorno con il n.  3  

 
Oggetto: Utilizzo materiali biodegradabili nei settori di vendita 
 
Prot. N.  146349 
 
Proponente: Gruppi consigliari “A Sinistra”, “Lista Crivello” e “Partito 

Democratico” 

 
 (omessa discussione) 

 
Al termine della discussione e al momento della votazione sono presenti, oltre al 
Presidente del Municipio CLAUDIO CHIAROTTI, i Consiglieri: 

 
1 ACCORNERO ANNA Movimento 5 Stelle 11 GABUTTI FABIO Movimento 5 Stelle 

2 BOZZO LUCA Lega Salvini Premier 12 IACONO LAURA Partito Democratico 

3 BROCATO SILVIA Partito Democratico 13 INSOGNA PAOLO Partito Democratico 

4 BRUZZONE FILIPPO A Sinistra 14 MUSSO FULVIA Gruppo Misto 

5 BRUZZONE RITA Partito Democratico 15 ORLANDO ROCCO Partito Democratico 

6 CALCAGNO CARLO Chiamami GE Putti Sindaco 16 PARODI CHIARA Partito Democratico 

7 CURRO' MASSIMO Movimento 5 Stelle 17 QUARTINO FABIO Partito Democratico 

8 DRAGO PAOLO Movimento 5 Stelle 18 ROCCA MASSIMILIANO Lega Salvini Premier 

9 FERRANDO ROBERTO Partito Democratico 19 SACCO GIOVANNI BATTISTA Lista Crivello Sindaco 

10 FRULIO MATTEO Partito Democratico 20 TRUFFELLI UGO Partito Democratico 

 
in numero di     21 ; 

 
ESITO DELLA VOTAZIONE:  
Voti favorevoli: 18 

Voti Contrari:  // 
Astenuti: 3 (Bozzo, Musso, Rocca) 

 

          INTERPELLANZA APPROVATA A MAGGIORANZA 
 
  Il Segretario     Il Presidente 

       (Maria Elena Garbero)         (Claudio Chiarotti) 
 

 

(originale firmato) 
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IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO VII PONENTE 

Premesso 
 

• che  in vista delle riaperture, già in essere dal 04 maggio 2020, e soprattutto a partire dal 18 maggio 

2020, in prossimità della cosiddetta “fase 2” dell'emergenza pandemica da COVID-19, molti esercizi 

commerciali torneranno in attività; 

• che per rispettare le direttive di carattere sanitario, specie alcuni settori come quello di 

somministrazione cibi e bevande, saranno costretti ad incentivare l'utilizzo di materiali monouso, 

quali bicchieri e contenitori vari;  

• che per tale ragione il rischio concreto è quello dell'aumento di materiali monouso di natura 

plastica, conducendo ad un utilizzo sempre più frequente di packaging non sostenibile; 

Considerato  

• che  il D.L. n. 91/2017, convertito in legge n. 123/2017, all'art. 1 prevede il divieto definitivo di 

commercializzazione di contenitori non biodegradabili non rispondenti alla normativa comunitaria 

ed alle norme tecniche approvate a livello comunitario;  

• che il Ministero dell'Ambiente in questi anni si è reso portavoce dell'importanza della riduzione 

dell'uso delle plastiche con diversi atti come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il Decreto 

Ministeriale n. 142/2017, circa la sperimentazione su base volontaria del sistema del vuoto a 

rendere su cauzione per gli imballaggi contenenti birra o acqua minerale serviti al pubblico da 

alberghi o residenze di villeggiatura, ristoranti, bar e altri punti di consumo, e la campagna “Plastic-

free” parita nel corso del 2018; 

• che l'Italia ha sottoscritto l'”European Plastic Pact”, con il quale si intende ridurre i prodotti e gli 

imballaggi di plastica del 20% entro il 2025;  

• che  non solo il Municipio VII Ponente (in particolare con la mozione avente oggetto “adesione 

all’iniziativa “Plastic Free” promossa dal Ministero dell’Ambiente”) ma anche altri Municipi e lo 

stesso Comune di Genova, in questi anni, hanno adottato provvedimenti finalizzati alla riduzione 

dell'uso di plastica monouso, a partire dalle proprie Strutture e Uffici;  

Visto 

• che il rapporto annuale 2019 Plastics Europe (l’associazione europea dei produttori di materie 

plastiche) ha delineato come a livello continentale si siano prodotti 61,8 milioni di tonnellate di 

plastica e di questi 29 milioni siano stati recuperati in mare, e che quindi risulta evidente che, 

nonostante il periodo di crisi sanitaria, non si possano compiere passi indietro e vanificare i difficili 

risultati ottenuti per la riduzione dell'uso di materiale platico;  

• che il periodo di crisi sanitaria sta creando, e creerà, difficili ripercussioni di carattere economico, 

alle quali le Istituzioni, a tutti i livelli, in base alle proprie competenze, sono, e saranno, chiamate a 

dare risposte; 

INTERPELLA IL SINDACO PER SAPERE 

• se la Civica Amministrazione stia studiando dei metodi e delle modalità finalizzate ad 

incentivare gli esercizi commerciali, che abbiano intenzione di utilizzare o già 

utilizzano materiale biodegradabile; 

• quali azioni intenda attuare la Civica Amministrazione per aiutare e sostenere nelle 

spese i commercianti che vogliano acquistate materiale biodegradabile per il proprio 
esercizio.        


